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D
odici campi di calcio 
interamente coperti 
d'erba: nessuno, alla 

^ ^ vigilia di Italia '90. 
" • • • • poteva sperare In 
questo Incredibile risultato (Fi
no a oggi, in tutto il mondo, si 
giocava su campi di truciolato, 
terra battuta o, nei paesi ricchi, 
di cotto senese). Come e stato 
possibile questo ennesimo mi
racolo italiano? Vediamolo in 
dettaglio. 

MILANO - La rizollatura com
pleta è stata ottenuta portando 
al Meazza la metacampo destra 
del campo di Udine e la meta-
campo sinistra del campo di 
Torino. A loro volta Udine e To
rino hanno rimpiazzato le due 
metacampo con l'intero campo 
di Napoli. Restava, dunque, da 
rizollare il campo di Napoli: è 
bastato irrigare la brulla terra 
con l'acqua dei rubinetti, cosi 
piena di merda che nel giro di 
tre ore è cresciuta una fittissima 
foresta. 

NAPOLI • Il disboscamento del 
campo di Napoli è stato effet
tuato da Raul Gardini, già im
pratichito dall'Amazzonia dove 
i suoi fazenderos, abbandonate 
le ruspe, ormai devono usare il 
Gillette bilama per riuscire a 
estirpare gli ultimi filamenti 
d'erba. Per rizollare il campo di 
Napoli era tardi: il tappeto erbo
so è dunque formato da cento
mila volontari che reggono, a 
braccia alzate, una piattaforma 

traforata. Dalla fitta rete di bu
chi escono le dita dei volontari, 
dipinte di verde, sopra le quali i 
calciatoli possono compiere 
agevolmente le loro evoluzioni. 

PALERMO - L'area di rigore è 
stata rizollata dagli uomini di Li
ma, il cerchio di centrocampo 
dai socialisti, le fasce laterali da 
Gunnella. Assoluta trasparenza 
per le gare d'appalto: le tangen
ti sono state assegnate dalla 
Giunta regionale con regolare 
delibera. 

GENOVA - Incredibile, avveni
ristica soluzione adottata per il 
terreno di Marassi: è interamen
te tappezzato con la propria er
ba, seminata e cresciuta sul po
sto. Pare che sia la prima volta 
al mondo che viene adottato 
questo sistema. 

CAGLIARI • Il campo di Caglia
ri è stato rizollato con tutti gli 
scarti, gli scampoli e le fettucce 
avanzate nel resto d'Italia, cuci
le una a una con ago e filo. 
Commovente: due bruchi che 
sei anni fa vivevano a pochi 
centimetri di distanza sul cam
po di Firenze, poi separati da 
mille peripezie (uno si era sta
bilito dietro la porta di Zenga a 
Milano, l'altro era finito in una 
zolla-souvenir acquistata da un 
turista texano), si ritrovano vici
no al dischetto del rigore, final
mente riuniti. Abbracci a lacri
me, lieto fine per l'ennesimo 
dramma dell'emigrazione. 

A Napoli sgorga aequa limpida 
da ogni pertugio 

SI costituiscono In massa tuffi I ma fiosi 
Si sciolgono il sangue di 

San Gennaro e la Lega lombarda 
Nel Beliee e in Irpinla ricostruiti 
Interi paesi nel giro di una notte 
da squadre di operai festanti 

Resuscitano cantando «O sole mio» 
I ventiquattro morti del cantieri 

Paolo Valenti diventa intelligente 
Aldo Blscardl parla miracolosamente 
lingue sconosciute, tra cui l'italiano 

U N A N O T A S T O N A T A - imbarazzo nella tribuna vip dello stadio Olimpico. Durante l'e
secuzione dell'inno di Mameli, proprio mentre eia Inquadrato In Mondovisione, l'avvocato Agnelli ha 
scorecjglato, rovinando leggermente il sedile. (Nella telefoto Falqul-Perinl l'attimo dell'incidente) 
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•Siam pronti alla morte, siam 
pronti alla morte, l'it.ilia chiamò. 
SI!». Undici giovani eroi che si 
stringono per mano < cantano. E 
che, cantando offrono le loro an
cor tenere vite alla patria, a questa 
nostra iena tante volte vilipesa ed 
irrisa. Sghignazzino pure i cinici, 
gli increduli, i senza lede! Si fac
ciano pure beffe delle lacrime che 
solcano le gote rugose di questo 
vecchio alpino. Ho pianto! SI, ho 
pianto. E piangendo ho gridato 
anch'io «Viva l'Italia». 

Ma bando ai semimenti. Il cal
cio, si sa, è scienza esatta, geome
tria e tecnica. Eccovi dunque, con 
la limpida coerenza di chi sempre 
li ha difesi dalle più oltraggiose 
accuse e con l'imbarazzo di chi è 
per mestiere chiame te- a giudicare 
dei miti viventi, le pagelle di questi 

fulgidi esempi di italianità imma
colata. 

ZENGA. Agile, scattante, auto
revole. Una presenza oscura ma 
rassicurante. Lina prestazione su
blime. Voto: 10 

BERGOMI. Splendido, genero
so. E' lui il Garrone di quesio indi
menticabile «Cuore» azzurro. Vo
to: 10 

MALD1NI. Gigantesco, inarriva
bile. Un'esplosione di ita ica gio
ventù lungo la lascia destra Voto: 
10 

FERRI. Superlativo Voto: 10 
BARESI. Un monumento alla 

patria. Le immagini del suo brac
cio fasciato sono già un pezzo di 
storia. Voto: 11 

ANCELOTTI Eroico. Lancian
do una delle sue stampelle contro 
il portiere avversario ha rinnovato 

le gesta di EnricoToti Voto: 10 
DE NAPOLI. Elegante, quasi 

bello Volo 10 
GIANNINI. Più principesco che 

mai Dove saranno ora, mi chie
do, i suoi instancabili denigiaton? 
Voto: 10 

VIALLI Dio. Voto: infinito 
CARNEVALE. Un instancabile 

gladiatore. Voto: 10 
DE AGOSTINI. Ha degnamente 

raccolto la stampella lanciata da ' 
Ancelotti Voto' 10 

SCHILLACI. Un meraviglioso fi
glio del nostro Sud. E' lui che ha 
infine varcato le linee austriache 
stringendo in pugno le bandiere 
di Cullatone e Montanara. Dall'al
to dei cieli migliaia di eroi lo han
no guardato sorridendo. Voto: 11 
e lode. 

CO&A /U0O €?/ fi* P&RMAMOtARS 
Uno spettacolo all'altezza dei propositi prean-

' nunciati. un susseguirsi di scene persino toc
canti, una corona eli fiori veri sul capo di que
sto mondiale che nasce all'insegna del buon 

• gusto e del fair play. 
(Marco Bernardini, Tuttosport) 

Carraro, voluto da Craxi (Craxi avrà pure qual-
i che grosso difetto, ma sa scegliere i fedeli più 
v validi), ha voluto alla testa di un manipolo di 
volontari d'assalto un Awocatino che ha supe
rato da poco i quarantanni, Luca Corderò di 
Montezemolo: il quale ha elargito con Italia '90 

; gli stessi grandiosi risultati esibiti con la Ferrari 
e la Fiat, Azzurra e la Fenech. 

(Piero Sassarego, ilSecoloXIX) 

Crediamo sia giusto ricordarsi chi siamo noi e 
chi sono gli altri ne', momento in cui ci lancia
mo dentro un'avventura che di ludico ha ben 
poco, che non ci libererà da alcuno dei gravi 
problemi con i quali dobbiamo misurarci, ma 
che può esaltare il fanciullmo che ciascuno si 
porta dentro. 

(Alfio Caruso. Gazzetta dello Sport) 

Se il viandante avesse poggiato l'orecchio al
l'uscio della casa di un noto esponente politi
co avrebbe udito un grido. Questo: «Aureliana. 

K smettila di baciarmi e porta la birra. Le squadre 
sono già in campo». 

(Paolo Granzotto, Il Giornale) 

Codesti son gli azzurri di Vicini fortificati da un 
bicchiere a tavola, dopo i pasti, investiti di un 
compito grande: regalare un nuovo sogno fan
tastico agli italiani come otto anni fa in Spa
gna. Grazie a una squadra imbattibile, lo slo
gan «Italia facci sognare» funzionò allora me
glio di un Tavor o di Halcion. Ora è più difficile. 
Certo, agli eremiti di Capalbio non gliene frega 
niente di sognare. Essi preferiscono discutere, 
in assaporate contemplazioni, e dormire. 

(Gian Maria Gazzamga. il Giorno) 

Faccia da bulldog: lingua piccante, cazzotto 
facile, cervello fine: Bledom Verri Carlos Cada

no Dunga. Centrocampista da combafimento, 
piedi «pesanti», energia dirompente. Parafra
sando, una «Pastamatic» portatile in canne e os
sa che gli allenatori piazzano sulla mediana e 
alla quale affidano le operazioni dirotterà. -

(Paolo Vigano, La Notte) 

Nella classifica di padre Enzo Mascella al pri
mo posto c'è l'Austria. «Ho contattato tutte le 
compagini - dice - e mi hanno impressionato 
favorevolmente gli austriaci. Sono al 90%catto
lici e hanno portato con loro perfino un sacer
dote». 

(MimmoMuoio, L 'A>oemre) 

PREMIO CONTROL 
Non è facile scegliere. Self control e 
buongusto ormai tracimano. Come nega
re però la palma del Control di oggi a Sas
sarego? Per lui una parola sola: gentiluo
mo. Granzotto è a ruota e al farà. Spunta' 
no I recidivi: a giorni la prima classifica. 

n , SALUTO 
DI ALDO BISCAEDI 

Il fecondo esordio degli azzurri, semplice-
mente e umanamente, ma senza mai dimenti
care ti Iato sportivo, in conformità a quanto 
avevamo detto. Non è eccessivo, forse. E co
munque non è di fronte alle eventuali e de
precabili defezioni, che sempre insorgono e 
duramente provano a tutto II paese ciò che 
noi desideriamo confrontare, come il carat
tere, la psicologia, la forza d'animo. Inalbe
rando le Insegne del miglior gioco, sempre e 
comunque richiesto nei frangenti che Io au
spicano, va il nostro amichevole, caloroso 
applauso, perché non tutto e subito può esse
re pre teso, né pretenderemo. 

hello splendido catino dell'Olimpico, la 
prova ardua e massiccia che ha verificato la 
tempra e l'orgoglio, (orse non tutti sono com
pletamente soddisfatti, sportivamente criti
cando e cordialmente discutendo. La scheda 
di Nei.tl, intitolata «L'onore della Patria», va
luta e soppesa appunto. In quanto é stato fin 
qui valutato e valutabile. Buon lavoro. 
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